
GENESI DEL PROGETTO

PROGETTAZIONE
Analisi dei task e prototipo mid-fidelity

RAFFINAMENTO

SAFEWAY

Brain street 7

Problemi recepiti e strategie adottate per risolverli, 
prototipo high-fidelity

Problema affrontato e risultati principali

USER TESTING
Protocollo e risultati ottenuti



IL TEAM

Christian Corvace

Eleonora Rezza

Ilenia Vinciguerra

Matilde Albonetti

Eleonora Uvinsi Martina Ponti

Mehdi Zribi



GENESI DEL PROGETTO

Scarsa sicurezza e percezione della stessa nelle grandi 

città, specialmente da parte delle categorie vulnerabili 

della popolazione.

PROBLEMA AFFRONTATO

• Questionario ad alta diffusione sulla percezione del 

rischio

• Interviste individuali e in piccoli gruppi 

• Analisi contestuale con una pendolare

METODOLOGIA PER LA RICERCA CON GLI UTENTI



GENESI DEL PROGETTO

A seguito della fase di need finding abbiamo identificato i 

bisogni principali emersi dagli utenti. Sulla base di questi 

abbiamo costruito delle personas e degli scenari coerenti.

PERSONAS E SCENARI





Sono da poco passate le 21 di un venerdì sera di ottobre; Maria ha 

appena finito di lavorare con due compagni di corso per un 
progetto dell’università. I ragazzi si trovano al campus di Bovisa. 
Presi dal lavoro, i tre hanno perso il senso del tempo e hanno 

dimenticato che attualmente un tratto della M2 è chiusa per lavori. 
Maria deve tornare a casa da sola poiché i compagni abitano 

vicino al campus. Google Maps le suggerisce almeno 4 possibili 
percorsi con mezzi diversi ma lei non sa quale scegliere per 
rientrare in sicurezza. 

A causa della pessima reputazione di Milano sui media, Maria è 
molto turbata e non sa davvero come tornare a casa.

I compagni le suggeriscono di utilizzare un noto applicativo di car 
sharing ma, essendo neopatentata, non può ancora accedere al 
servizio. 

Rassegnata, Maria, decide di chiamare un taxi, perché è ancora 
molto scettica nel girare da sola a Milano, consapevole però di 

poter ricorrere a tale soluzione solo in modo saltuario a causa dei 
costi elevati.

SCENARIO 1:

Avere un percorso 

suggerito sicuro 
Avere informazioni in 

tempo reale dei pericoli 
nella zona





Dopo un sabato sera passato in una nota discoteca milanese, 

Lorenzo vuole tornare a casa poiché molto stanco dopo una 
settimana di lavoro intenso. Sono le due di notte e i suoi amici 
vogliono rimanere a ballare ancora qualche ora. Lorenzo deve 

dunque rientrare da solo e decide di fare una lunga passeggiata 
così da non dover attendere la sostitutiva della M3 che ha scarsa 

frequenza. 
Poco distante dal locale, vede un uomo con una bottiglia di vetro 
rotta in mano davanti a sé; Lorenzo decide quindi di prendere la 

strada parallela e di allontanarsi più in fretta possibile. Vorrebbe 
segnalare la cosa alle autorità ma non sa bene dove si trova e non 

vuole fermarsi e tirare fuori il telefono che gli è già stato rubato una 
volta. 
Nonostante Lorenzo non voglia che qualcuno di più vulnerabile 

incappi in una possibile situazione spiacevole, la stanchezza e la 
sensazione di impotenza hanno la meglio e la sua serata si 

conclude con l’amaro in bocca.

SCENARIO 2:

Segnalare potenziali 

pericoli alle altre persone

Avere informazioni in tempo 

reale dei pericoli nella zona





Come ogni giovedì sera, Margherita vuole andare a trovare sua 

madre all’ospedale. A causa di alcuni lavori in tangenziale, 
Margherita ha preso la metro per raggiungere lo studio per 
risparmiare tempo. Dopo aver salutato sua madre, la donna riceve 

un invito da parte di una collega per un aperitivo. Quest’ultima, 
consapevole della situazione dell’amica, si propone di 

accompagnarla a casa in macchina. Margherita declina 
gentilmente, in quanto non vuole che l’amica che vive a Milano 
corra rischi dovendo parcheggiare e poi camminare da sola fino a 

casa in tarda notte. L’amica, tuttavia, insiste e Margherita si 
convince a rimanere, a patto però di non disturbare l’amica e di 

rientrare con i mezzi in autonomia. Verso mezzanotte la donna si 
avvia verso la metro per intercettare una delle ultime corse ma, a 
causa della sua inesperienza, si trova a dover passare per un 

parco per raggiungere la fermata in tempo per l’ultimo treno. 
Margherita videochiama l’amica per sentirsi più sicura mentre 

attraversa il parco e si avvia a passo svelto. Il buio e la presenza di 
un uomo ubriaco che tenta di importunarla però la spaventano e 
Margherita estrae lo spray al peperoncino dalla borsa. Nonostante 

arrivi indenne a casa, la donna afferma di non voler più ripetere 
l’esperienza.

SCENARIO 3:

Avere informazioni in 

tempo reale dei pericoli 
nella zona

Poter condividere la 

propria posizione

Avere un percorso 

suggerito sicuro 
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PERCORSI SICURI,
LIBERTÀ DI MUOVERSI, 

SEMPRE!

SafeWay

Un nome breve, d’impatto ed evocativo ed una value proposition immediata e facilmente memorizzabile per far 

arrivare all’utente lo scopo del nostro applicativo.
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prototipo 1VERSIONI ALTERNATIVE:



PROGETTAZIONE

prototipo 2VERSIONI ALTERNATIVE:



PROGETTAZIONE

prototipo 2VERSIONI ALTERNATIVE:

Smartwatch



SCELTA DEL PROTOTIPO
VALUTAZIONE DEI PRO E CONTRO

Pro:

• Il prototipo è snello ed essenziale, come vorrebbe essere il nostro applicativo.

• Le funzionalità di report e visualizzazione percorsi sono ben separate.

• La quantità di bottoni è limitata.

Contro

• Manca la possibilità di creare reti di amici.

• La funzionalità di report deve essere definita meglio.

• Manca la possibilità di definire meglio il proprio profilo e di arricchire le 

segnalazioni.

PROTOTIPO #1



SCELTA DEL PROTOTIPO
VALUTAZIONE DEI PRO E CONTRO

Pro:

• Potrebbe risultare poco intuitivo per chi non è pratico.

• Potrebbe allungare la procedura di segnalazione.

• Potrebbe risultare dispersivo.

Contro

• Il prototipo è più completo e rispecchia bene la tipologia di task che deve eseguire.

• Le funzionalità di report e visualizzazione percorsi sono ben organizzate e definite.

• Vi è la possibilità di creare reti di amici e familiari.

• L’organizzazione dei bottoni è chiara e intuiva.

• L’implementazione tramite mobile app e smartwatch risponde bene alle nostre 

necessità.

PROTOTIPO #2
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TASK 1

1. Impostare i dati del viaggio
2. Selezionare il mezzo da usare

3. Visualizzare i percorsi disponibili, ognuno con il proprio livello 
di sicurezza

4. Scegliere e salvare il percorso da compiere
5. Avviare la navigazione

TASK 2

1. Inviare una segnalazione di pericolo

2. Scegliere se inviare la posizione corrente o impostare un luogo 
manualmente

3. Classificare il tipo di segnalazione (es: persona con 
atteggiamenti pericolosi, furto,…)

TASK ANALYSIS

TASK 3

1. Selezionare il punto di arrivo
2. Scegliere il percorso più adatto a raggiungere la destinazione, 

visualizzando le segnalazioni degli utenti e il grado di pericolo di 
ogni percorso.

3. Condividere il percorso con la madre
4. Inviare una segnalazione mentre si naviga



PROGETTAZIONE

PROTOTIPO MID-FIDELITY



RAFFINAMENTO

I valutatori hanno fatto emergere principalmente problemi di tipo estetico (H8), consistenza e standard (H4) e 

di controllo dell’utente (H3).

• Mappa in homepage a scarso contenuto informativo

• Flusso di scelta del percorso troppo lungo e macchinoso

• Ambiguità nella gestione degli amici e l’interazione con gli stessi

• Mancanza di feedback all’utente sul progresso fatto e assenza di alcuni back buttons

PROBLEMI RECEPITI DAI VALUTATORI

• Analisi della valutazione euristica e sintesi 

• Riflessione di gruppo sulle problematiche emerse e brain 

storming

• Bozzetti delle nuove schermate

• Implementazione di tutte le modifiche

STRATEGIE ADOTTATE PER RISOLVERE I PROBLEMI



PROTOTIPO HIGH FIDELITY

Mostriamo qui lo svolgimento del task più completo e 

complesso che racchiude le principali funzionalità del nostro 

applicativo.

Il task prevede di:

• Scegliere un percorso

• Avviare la navigazione

• Effettuare una segnalazione



PROTOTIPO HIGH FIDELITY



PROTOTIPO HIGH FIDELITY



RAFFINAMENTO

• Mappa e percorsi: implementazione tramite API Google 

o mappe opensource

• Segnalazioni: database per memorizzarle e gestirne 

correttamente il valore nel tempo

• Elaborazione segnalazioni: analisi tramite tools di AI 

che individuino pattern simili e accorpino segnalazioni 

relative allo stesso evento

• Calcolo percorsi sicuri: criterio algoritmico stabilito sulla 

base dei risultati ottenuti dall’elaborazione delle 

segnalazioni e altri dati ufficiali (es. report Polizia)

ARCHITETTURA DEL SISTEMA



USER TESTING

UTENTI COINVOLTE

Angelica, 20 anni studentessa di 

medicina

Familiarità con la tecnologia: alta

Gloria, 47 anni direttrice di una 

residenza

Familiarità con la tecnologia: 

medio/bassa

Valentina, 20 anni studentessa 

Familiarità con la tecnologia: alta

Benedetta, 20 anni studentessa di 

medicina

Familiarità con la tecnologia: 

media



USER TESTING

UTENTI COINVOLTE

Gaia, 19 anni studentessa di storia

Familiarità con la tecnologia: 
media

Alessia, 20 anni studentessa 

Familiarità con la tecnologia: alta

Laura, 20 anni studentessa 

Familiarità con la tecnologia: alta



USER TESTING

• Spiegazione del concetto di user testing e sulle modalità 

di test

• Osservazioni sulla homepage

• Spiegazione del fine di SafeWay

• Svolgimento dei task

• Riflessioni e domande conclusive

DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA



USER TESTING
RISULTATI OTTENUTI



USER TESTING

• Icona del tasto di condivisione della 

posizione con gli amici presente in 

homepage che risulta ambigua.

RISULTATI OTTENUTI

CRITICITA’ 
RICONTRATE

• Menù a tendina nella schermata di 

navigazione di non immediata 

comprensione.



USER TESTING
RISULTATI OTTENUTI

• Aggiungere elementi grafici e di animazione per 

chiarire la funzionalità di alcune componenti come il 

menù a tendina

• Aggiungere un tutorial iniziale

• Rivedere il bottone di condivisione del percorso con gli 

amici

• Valutare un cambio di palette per alcuni bottoni come 

segnala

POSSIBILI MIGLIORAMENTI DEL PROTOTIPO



Grazie
Dai Brain street 7
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